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id. semestre , > 16 
id. minestre . » 8 

EsLo associazioni non disdetté si in- 
endono rinnovate, A i: Rag P 

.Uaa copia in tutto il regno cente- 
simi 5. 

I manoscritti non si restituiscono 
— lettere e pieghi non affransati sj 
epingono, 

Prezzo per le inserzioni 
- ii 

Nel corpo del giornale per ogni 
rìîga o spazio di riga eent. 40 — In 
terza pagina sopra la firria (necrolo- 
gie, commnicati dichiarazioni, riapra- 
ziamenti) cent. 30..— Dopo la. firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina eent. 10. 

cer gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a, pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevona 
esclusivamente all’ Ufficio  Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via dello 
Posta 16, Udine. 

Gli avvenimenti che stanno maturandosi 
danno un carattere pauroso a questo mo- 
mento: politico, poichè sono in lotta i partiti 
estremi e i governi cominciano a capire 1 
pericoli di quella libertà tanto strombaz- 
bazzata, la quale prepara i nuovi ribelli 
della cosidetta perequazione sociale. 

I popoli sentono il bisogno di tornare a 

quei principii assoluti’ che la rivoluzione 
ha sconfessato, combattuto è ha fatto di 
tutto per toglierli dalla società, ma nou è 
riuscita che a porre in pericolo la società 
stessa : per cui nell'ora presente il ritorno 

al pussatò è inevitabile perchè gli avveni- 
menti incalzano. 

Il Javoro cattolico, che dai liberali si è 
sempre irriso, ha preparato il risveglio nei 
popoli di quel buon senso; che era stato 
finora attutito dal rumore del trionfo del 
liberalismo, il quale si è andato .sfatando 
nel corso degli anni colle immoralità, col 
mal governo e coll’ oppressione dei popoli. 

Nella lotta di classe e nella questione 
sociale il cattolicismo trionfa in tutto, per- 
chè la sua dottrina è verità assoluta e non 
contingibile,, e il cattolicismo certamente ’ 

nulla ha da aggiungere e nulla ha da levare . 

al suo spirito, il quale si addatta a tutti i 
vi. a tutte le aspirazioni dei pnpoli e | tempi), È 

certamente la. vera libertà non. può stare 
che col cattolicismo che è custode 
morale assoluta. di Gesù Cristo. 

Si vede e si tocca con mano che il libe- 
ralismo non è che una setta, che si. è im- 
posta per opprimere i cattolici e per seri- 
stianizzare i popoli, e l’ umanesimo ‘ha avuto 
sin qui la sua manifestazione di titannia e 
di oppressione, la quale ha. preparato poi 
per converso i nuovi rivoluzionari, i quali 

nel campo dell’ azione minacciano non solo 

i governi ma l’intera società. 

Il cattolicismo trionfa e nella politica e 
nell’ azione sociale, perchè i suoi principii 
hanno la base che manca al liberalismo, il 

quale non può che essere contingibile. e 
tutta la sua filosofia è falsa e negatrice 
delle verità rivelate, per cui separa la fina- 

lità umana dall’ultramondana ed ecoita 

soltanto le passioni dei godimenti terreni, 1 

quali non può conseguire, onde la società 

si trova sempre nello stato di convuisione 

e di agitazione rivoluzionaria per raggiun- 

gere il solo benessere materia. Va 

Si è voluto distruggere la costituzione 

degli stati cristiani e si è andati contro il 

piano provvidenziale stabilito da Dio e si 

sono scossi i cardini della società sconsa- 

erando il matrimonio, la famiglia e dopo 

aver gettato lo spirito di ribellione 2 Div 

nei popoli, si vuole ubbidienza dai sudditi 

colla forza brutale, che fa sorgere le riven- 

dicazioni dell’ odio ribelle. 

Il cattolicismo trionfa in tutto poichè ì 

della ; 

CEREA sona 

suoi nemici debbono ora ditendersi dagli 
effetti delle loro. dottrine ‘anarchiche, che 

li pongeuo in lotta coi loro figli che vo» 
gliono completare la rivoluzione colla lotta, 

di classe. 

I cattolici hanno da tempo ‘avvertito.i 
governi dei li che sarebbero giunti 
dopo la proc ine dell’ umanesimo, ma 

ia parola di verità fu irrisa e maledetta, e 
intanto nulla fecero per combattere le no- 
velle idec, e che far potevano mentre man- 
cava a essi la sola, la vera forza. morale 
che viene dalla verità assoluta. dalla Reli- 
gione ? 

I cattolici studiando le. questioni sociali 
e gli effetti disastrosi. delle leggi e dei go- 
verni rivoluzionari, hanno trovato la solu- 
zion: di tutte le questioni, e coi congressi 
e colle. casse rurali e colle associazioni vanno 
sanando le piaghe fatte ai popoli dai go- 
verni atfamatori e raffrenano il dilagarsi 
delle dottrine socialiste cogli scritti, colla 
parola, colla carità inesauribile, evangelica 
e sbugiardano la cosidetta filantropia mas- 
sonica facendola conoscere come è una mo- 
neta falsa. 

ll trionfo dei cattolici è pacifico, perchè 
la verità si appalesa colle idee e colle opere 
di amore, le quali hanno contrasto colle 
strombazzate teorie, coi discorsi tribunizi 
che stordiscono e che poi all’atto pratico 
non fanno nulla per il povero popolo, che 
hanno sempre in bocca e che ingannano e 
tradiscono e lo fanno servire da animale 
da da soma per la loro ambizione. 

Il cattolicismo trionfa in tutto e per tutto, 
e tanto è ciò vero che ora con. mille arti 
si cerca di av il suo appoggio dal libe- 
ralismo omai sfatato onde rialzare il pre- 
stigio di istituzioni che si sono logorate in 
un trentennio fra le menzogne, le turpitudini, 
gli scandali. 

I.così detti nemici della patria sono quelli 
che tengono ancora alto e rispettato il nome 
italiano, e il Papato è la gloria vera che 
rifulge ancora in Italia, e il mondo rive- 
rente guar !a a quel Vegliardo, che fa muo- 
vere il mondo cattolico nella sua azione 
benefica, riparatrice e glorivsa, e tutti con- 
fidano nella sapienza ispirata di Lui nelle 
presenti agitazioni e convulsioni della società. 
Talchè il movimento cattolico si appalesa 

vivificatore di quella. vera pace, che non 
ha d'uopo di eserciti e di armamenti per 
stabilirsi, Ma vive nei cuori che ubbidiscono 
alla legge superna di Gesù Cristo e ‘della 
sua Chiesa immortale, e questo movimento 
cattolico rischiara le tenebre dell’ errore, e 
il suo trionfo è visibile. nello sfacelo che 
abbatte 1 opera rivoluzionaria, che si in- 
frange da sè colpita dalla corruzione delle 
sue false idee e de’ suoi falsi principii. 

Ad affrettare il finale trionfo cattolico vi 
concorra ancora il sacrifizio di tutti i buoni, 
e la rivoluzione dovrà essere umiliata -per 
sempre, 

ciazioni sì ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, 

I circoli di corte e il gran Crispi 

Leggete questa che è bella. La togliamo 

Ila Provincia di Como del 23, N. 926: dalla Provincia di Como del 23, N. x 

«Uno Stato che si regge col terrore è 

uno Stato in pericolo. Crispi lo dovrebbe 

sapere, lui del quale le persecuzioni bor- 

boniche hanno fatto un patriota. 

«Basta! stiamo ora a. vedere che cosa 

scioglierà Crispi fra, qualche mese. Forse 

la Camera «divenuta un fascio inutile e pe- 

ricoloso anch’ essa dal momento che. vi 

possono entrare gli Agnini, i Prampolini e 

compagnia bella. 

«E chi sa che a forza di sciogliere par- 

titi e circoli d’ogni colore, l’ onor. Crisp 

non arrivi a sciogliere anche i circoli di- 

plomatici, ed i circoli di Corte? 
“ « Pare che per questo lavori con grande 

energia. Con quell’ energia e con quel co- 

raggio che nessuno gli nega. » 

Si badi bene che non è un giornale re- 

pubblicano .la Provincia di Como che vede 

il Crispi lavorare «con grande energia a 

sciogliere i circoli di Corte! ! » 

i 

Nel corso d’un secolo il delitto, l’atten- 

tato e la malattia implacabile, hanno mie- 

tuto o minacciano di mietere 1 principali 

membri di quel possente lignaggio che è 

la casa dei Romanoff. L regni avvicendatisi 

da Paolo I fino a no1, potrebbero fornire 

uno 0 più soggetti ciascuno, a qualche no- 

vello Buripide. 

Paolo assassinato nel suo. palazzo colla 

complicità della moglie; Alessandro morto 

di malinconia per le disillusioni procurategli 

dalla Santa Alleanza; Niccolò spentosi di 

dispiacere, in seguito al rovesci di Crimea ; 

Alessandro II vittima di un ortibile atten- 

tato nihilista ; infine Alessandro NI soc- 

combente a malattia inesorabile, provano 

ad usura che nessuna grandezza, nessuna 

potenza. può stare sicura; piane! 

L’Imperatrice, perdette il figlio primo- 

genito, Niccolò, che doveva succedere al 

padre Alessandro II Lo Czarevich Niccolò 

soffriva da tempo d'una malattia della spina 

dorsale, aggravatasi in seguito ad alia 

datogli in isbaglio dal fratello Alessandro 

— il moribondo di Livadia — mentre giuo- 

cavano tra di loro. up. 

Niccolò era’ fidanzato alla principessa 

Dagmar, figlia dell’attuale vecchio re di 
Danimarca e sorella del re di Grecia e della 

principessa di Galles. Trovandosi a Nizza 

e sentendo la sua fine prossima, Niccolò 

fece venire la propria fidanzata al letto di 

morte, e mettendo la destra della piangente 

principessa in quella dell afflitto fratello, 

; disse a costui: 

i — Alessandro, ti lascio la pesante, ma 

gloriosa successione al trono di Russia, € 

vi aggiungo um dono più prezioso, che ti 

aiuterà a sopportare il fardello; ‘sposa. la 
mia fidanzata; questa è la preghiera su- 
prema che ti rivolgo prima di morire. 

Poche ore dopo lo ‘ezareviei Niccolò mo- 
riva, e Alessandro suo fratello, diventato a 
sua volta ezarevich, sposava, nell'autunno 
del 1866, la fidanzata del '‘«tefunto. Dicesi 
che il matrimonio sia stato de’ più felici; 
che Alessandro IIl non abbia mai cessàto 
di essere innamorato della sua. aususta 
sposa. 

Ebbero cinque figli; il sranduca Niccolò» 
czarevich, nato nel 1868; il granduca Gior- 
gio, nato nel 1871 e affetto dal male terri= 
bile che gli rapiva la nonna; la. granda 
chessa Xenia, nata nel 1875; il granduca 
Michel», nato nel 1878; e la granduchessa 
Olga, nata nel 1882. 

Ln ezarevich Niccolò non è un colosso 
come il padre suo moribondo; è di statma 
piccola e di complessione delicata; lo si 
vuole soggetto a frequenti attacchi di nervi. 

Queste éircostanze, e il dubbio che av- 
volge ancora le sue vere inclinazioni in 
materia di politica, sopratutto estera, ir» 
ducono coloro che pigliano facilmente i loro 
desideri per fatti compiuti, a eredere che 
gli verrà preposto lo zio Vladimiro, nella 
successione del trono. 

Non è da farsi però troppa meraviglia 
di simili desideri e speranze, poichè già, 
nel corso dello spirante secolo, si ebbé il 
caso di uno Czar non succeduto al defunto 
per ordine di primogenitura. 

Alessandro I, l’ex.amico di Napoleone, 
era morto senza fieli, a. soli. 48 anni, il 
primo dicembre 1825. Lasciava tre fratelli, 
dei quali. il più. anziano, Costantino, era 
chiamato a succedergli. 

Ma quel principe; che non mancava d’in- 
telligenza, aveva una. mente, incolta, e per 
di più male equilibrata, Rra anche bugie: 
tissimo, ora aftettuoso e buono, ora viole 
e feroce, vera bestia indomita, una. specie 
di Paolo I, ignorante e barbaro. 

Aveva un certo spirito naturale ;.al pre- 
cettore che voleva indurlo. ad imparare a 
leggere, rispose un: giorno: 

— Non voglio imparare a leggere; perchè 
voi che leggete sempre, diventate sempre più 
asino. 

In seguito ad un divorzio scandalose, a- 
veva sposato la@brincipessa polacca Grond- 
sinska, rassegnando per iscritto tutti i suoi 
diritti al trono. Ma la sua rinuncia, aucet- 
tata da Alessandro, era rimasta segreta. 

Il granduca Niccolò, secondo fratello di 
Alessandro defunto, avreblie dovuto salire 
al trono invece di Costantino; ma ignorava 
la rinuncia di. questi. Morto. Alessandro 
l'atto gli fu rivelato. Ezli non volle appro- 
fittare di una. sibdicazione rimasta clande- 
stina, e siccome trovavasi a Pietroburgo 
mentre Costantino era a. Varsavia, il primo 
atto di Niecolò fu di {far prestare alle truppe 
giuramento di fedeltà al fratello. 

Costantino, che comandava l’ esercito di 
Polonia, faceva, dal canto sito, prestare alle 
truppe il giuramento di fedeltà a Niccolò. 

FORZA DELLA DEBOLEZZA 
Era detto che, quel giorno, Erberto pas- 

serebbe di sorpresa in sorpresa: ei trovò 

Geraldo affatto sconvolto... 

Il melanconico dotto era dinanzi alla sua 

scrivania, ma non lavorava come di con- 

sueto. La fronte avea tra le palme, ei pa- 

reva accasciato... 

Il romore della porta aperta da Erberto, 

non gli fece alzare il capo; ei non sì mosse 

che sentendo la mano del suo giovane amico 

la quale gli toccava la spalla. Allora, 801 

tanto allor, si tolse le mani dalla faccia, 

e mostrò al compagno lineamenti contratti 

” ea mio Dio! Geraldo, vi sentite 

male? disse Erberto costernato nel vederlo 

così. La vostra mano è gelata e voi tremate 

dalla ;testa ai piedi! Ciò non mi fa più 

meraviglia, se vi penso; questi giorni er- 

ravato stanco, ed anche ieri ve lo dissi... 

Geraldo s' alzò e sorrise con isforzo, 

— Infatti, non mi sento bene, rispose 
lentamente, come. se sognasse; oggi non 

posso lavorare con voi, o Erberto. 
— Possiamo però conversare? domandò 

il giovane amichevolmente; le vostre idee 
ed il vostro modo di giudicare le cose mi 
piacciono: voi sapete far così comprendere 
le vostre impressioni! Io me }e assimilo 
così presto! 

Geraldo fremette udendolo parlare così... 
Erberto se ne accorse e ne provò una vaga 
sorpresa. 

— No, replicò il {giovane sapiente con 
voce commossa e quasi querula, insolita in 

lui ; io sono incapace di raccogliere le mie 

idee, e dirvi una parola. Nondimeno, ag- 
giunse egli, come facendo uno sforzo sopra 

di sè, io vi darò un compito, amico mio; 
in questi giorni ci è d’ uopo cominciare un 
corso speciale di filosofia... di filosofia cri- 
stiana, e questi tre libri, o Erbe,to vi ini- 
zieranno, o meglio cè serviranno d'inizio 
nella ricerca di bellezze che si dicono in- 

contestabili. Li leggerete con attenzione, o 
Erberto;. e me na’ darete. una relazione 

patticolareggiata, ponderata. Voglio avere 
la vostra opinione sopra questi lavori prima 
di rileggerli io stesso. 

Il giovane prese macchinalmente i volumi 

! presentatigli da Geraldo. Egli era stupe- 

fatto! Fino ad allora il selvaggio sapiente 

aveva evitato ogni studio di religione, Er- 

berto ne aveva presto indovinato il perchè, 

Ora Geraldo stesso. dava agli studi di lui 

un affatto diverso indirizzo. Il giovane era 

confuso.. nondimeno non osò fare obbie- 

zione alcuna vedendo il signor Delber ri- 

cadere muto, accasciato sul suo seggiolone; 

gli strinse la mano in silenzio + riprese la 

via del casino impaziente di leggere i libri 
dei quali Geraldo gli aveva fatto tanti elogi, 

consigliandolo a leggerli, ‘ 
Si recò adunque alla sua stanza, vi si 

chiuse, si miso subito a leggere il. priino 

i pensieri, osservando lo stile dell’autore... 

A poco a poco il suo volto si fece attento, 

poscia animato; curvo sul suo libro, ne 
divorava il contenuto. Era ben altra cosa 

che il lavoro scientifico la cui lettura gli 
avea precacciato l’ amicizia di (teraldo! 
Come da sorgente pura e feconda, quel la- 
voro faceva scaturire dallo: spirito estasiato 
dello studente torrenti d’ineffabile bellezza, 

volume dell’ opera. Cominciò questa lettera | 
con freddezza, quasi con diffidenza, pronto 
a criticare il più piccolo difetto, serutando ‘ 

=—uuaaimunittitee@GII ‘i nta 

Lo stile energico e semplice, sviluppava 
magnifici concetti. 

Venne l’ istante in eni celi non potè più 
veggere a quella lettura! Lasciò cadere il 
libro, e stette là immobile come in bbriatò... 

— Che ineffabile bellezza! mormorò è 
che eloquenza cristiana ispirata all’ut 
dagli angeli radianti! Io la conosco final- 
mente, e l’amerò sempre! Benedetto sia 
Geraldo di giudicarmi finalmente d’ essere 
iniziato a questi splendori... Che uomo, 
questo Lacordnire! Le sue conferenze sono 
sublimi; gli altri autori possono eguagliarlo? 

Allora afferrò avidamente. un altro voluma 
e cominciò leggerlo. In capo ad un'ora 
s'arrestò, stupefatto, rapito! 

Anche Gerbert, in um altro genere; è 
buono, sclamò egli; che delicatezza di pen- 
siero, che tesoro di erudizione? Questa lette- 
ratura cristiana è veramente incomparabile, 

Il resto della giornata passò come un 

sogno. Erbcito non volle pranzare... Bi non 
poteva togliersi a quella lettura, e quando 
alla sera si addormentò felice e stanco, dna 

‘spon'anea preghiera zampiliò dal suo cdore 
riconoscente, Tale effetto chbe per Erberto 
la visita. fatta da Edmea a Geraldo. 

(continua), 

sù
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 26 OTTOBRE 1894 

Questa lotta. di cortesia poco mancò non 
fosse fatale alla dinastia, perchè certe so- 
cietà rivoluzionarie provocarono la ribel- 
lione in ‘una parte dell’ esercito ‘e fecer 
insorgere un reggimento che Niccolò riescì 
a domare. mitragliando. Costantino  persi- 
stette nella rinuncia, rinnovandola in modo 
solenne, e Niccolò diventò Czar. Costantino 
moriva di colèra sei anni appresso. 

Più che ogni altro, gli è Rochefort, che 
vorrebbe mettere -la famosa «gamba di 
Vladimiro > fra le gamba dello Czarevich. 
E° più che certo che lo zio non pensa affatto 
a dare il gambetto al nipote, e che il fu- 
turo Czar di tutte le Russie si chiamerà 
Niccolò ILL 

Teri l’altro alle ore 10 12 in. punto ra- 
dunavasi il Consiglio Comunale di Rapallo 
per procedere alla elezione del nuovo Sin- 
daco in sostituzione dell'avv. Ricci, desti- 
tuito dal governo crispino. 

T-consiglieri intervenuti sommavano a 24 
su 180, essendo assenti 6 consiglieri, fra 
cui l'avvocato Zunini, la cui assenza de- 
stava i più pepati commenti, innutile. sog- 
giungere che la parte riservata al pubblico 
assai capace; era letteralmente; stipata. 

Dopo esaurita una pratica. relativa ad 
una ‘lite nella: quale l'avv. Ricci con di- 

‘ gnità e calma ridusse al silenzio il sig. 
Bozzo, il quale pretendeva fare appunti al- 
l’amministrazione, si procedette all’ elezione 
del Sindaco. Riuscì eletto con voti 21 contro 
3 sole schede ‘bianche, l’ egregio favv. Gio- 
vanni Noce che ‘rispecchia fedelmente in 
sè i principii puri e sani del suo glorioso 
antecessore. 

Appena finita la votazione e proclamato 
‘l’esito, fra l’ universale contento, .il. consi- 
gliere Grassi domandò la. parola per leg- 
gere una dichiarazione nella quale dopo un 
preteso omaggio al Re ed. alle istituzioni, 
si.ringraziava Crispi per l’avvenuta desti- 
tuzione del Sindaco Ricci. 

L’ atto! evidentemente. provocatore destò 
‘subito: un senso di vero ribrèzzo in tutti.i 
presenti ed un mormorio di disapprovazione 
corse nella sala. 
«Tosto il giovane ma valente. consigliere 

Olivari prese la parola affermando indignato 
che la ‘pretesa. dichiarazione, in cui.:era 
‘l'abuso del nome del Re delle istituzioni, 
non ‘potevasi ‘accettare come quella che 
suonava disapprovazione! pel Sindaco Avv. 

‘ Ricci a cui affermava tutta l’illuminata 
‘stima. 

Prende la parola. per fatto personale 
l'avvocato ‘Ricci e fra un silenzio solerne 
‘dichiara con vibrate e nobili parole che 
“Y'offesa.che gli viene dai tre consiglieri della 

— minoranza è miseria che nonlo tange; anzi 
‘ringrazia gli autori della mozione di avergli 

Orta l'occasione di inviare in modo pub- 
blico e solenne ringraziamento a tutti. co- 
loro che a Rapallo non solo, ma'nella cara 
Genova e nell Italia intitta salutarono in 
lui il rappresentante del diritto offeso, della 
giustizia calpestata. 
‘Queste parole pronunciate con voce alta 

‘e solenne ‘fecero. nel pubblico! un effetto 
sorprendente. Uno scroscio formidabile, en- 
tusiastico d’applausi sorse come uragano 
dal pubblico numerosissimo e grida pode- 
rose di « Viva l'avvocato Ricci!» si ripe- 
terono per più volte nell'aula. E mentre 
i tre consiglieri liberali Bozzo, dott. Cuneo, 
assistente di Caselli, e Comm. Grassi, pal- 
lidi, lividi, allibiti di fronte allo sdegno 
popolare che li colpiva, restano fulminati, 
gli altri Consiglieri pronunciando vivaci 
parole abbandonano l’aula gridando: 

Viva l’avv./Noce! Viva l’avv.. Ricci 1 

Sevizie e prepotenze 

L'espulsione di Mons. Boeglin, direttore 
del..Moniteur de Rome, merita ancora qual- 
che .particolare. 
In tutti i paesi dei mondo — i paesi ci- 
tili, 8 intende — quando si vuole espellere 

“giornalista pel solo fatto che lo Stato, 
resso cui ‘risiede, crede bene toglierselo 

d’ attorno, lo si chiama all’ofticio di polizia, 
gli si intima.lo sfratto,.e glisi stabiliscono. le 
12, le 24, le 49 ore per. obbedire . all’ or- 
dine ricevuto. Poi lo si lascia in libertà, 
salvo a farlo sorvegliare discretamente, tanto 
erché non si nasconda, e si sottragga al- 
ordine ricevuto. Questo, come ho detto, 
nei paesi civili. In Italia si segue un metodo, 
dirò così, più abissiuo. Mons. Boeglin lo si 
è andato a svegliare di notte,si è arrestato 
e condotto alla questura, dove gli è stato 
comunicato 1’ ordine del ministero ‘dell’ in- 
terno, Quindi è stato chiuso per tutta la 
‘notte e per una buona parte del giorno 

| ‘appresso, nella sala dei detenuti comuni, in 
‘compagnia di vagabondi, di borsaiuoli e di 
Si iommino Sola a tarda, mattina il si- 
nor Questore ka avuto la squisita cortesia 

di farlo trasferire in unà stanza separata, 
dove è rimastu fino alle 5 di sera. 
Quanto poi alla partenza, Monsignor Boe- 

glin si era offerto @ 

di seconda classe in ferrovia, cosa che non 
si rifiuta a nessuno, e che venne concessa 
anche all'abate Monteunis. Ma si rifiuta a 
Mons. Boeglin; e lo si fa viaggiare in terza 
classe, ed in treno merci. Cosicchè pel viag- 
gio da Roma a Chiasso, per cui 8’ Impie- 
gano 15 ore circa, egli ve no impiegò la 
bellezza di circa 48. 

E si noti che a chi gli domandò se sa- 
rebbe stato permesso a Monsignor Boeglin 
di pagare il suo posto per andare in se- 
conda classe, il signor Questore comm. Si- 
roni ha risposto: «ma senza dubbio ; tanto 
meglio per noi». Sembra dunque che il sig. 
Questore vada soggetto a cambiar di parere 
da un’ ora all’ altra, 

Finalmente Mons. Boeglin ha domandato 
di esser condotto a Modane e.lo si condusse 
a Chiasso, Ed anche questo non è l’uso dei 
paesi civili; dove, quando si vuole espellere 
uno straniero, gli si lascia la scelta. della 
frontiera, alla quale. vuol esser condotto. 

Evidentemente a Monsignor. Boeglin si 
sono volute usare tutte le durezze e tutte 
le sgarberie. possibili. Se l ordine di tali 
durezze e di tali sgarberie, è partito anche 
esso dal Gran Maestro della massoneria, 
com’ è convinzione di molti, il signor A- 
driano Lemmi mandi ùn triangolo d’onore 
al signor comm. Sironi, che non poteva es- 
sere nè più duro nè più sgarbato. 
——————_—; — DRISIRRAVOTI n CC inni 

E:irenze — Un'altra vittima del veleno 
dei pesci — E° morta anche l Italia Chiostri, mo- 
glie del professore. L’ autopsia confermò i risul. 
tati portati dalle mecroscopie già eseguite sopra 
le altre due vittime; e cioè sopra il Chiostri e la 
madre, E° rimasto assodato che la morte è stata 

dotto dal pesce mangiato. 
La cittadinanza è viepiù commossa pel luttnoso 

caso. 

Imola — Le sanguinose gesta di un pazzo 
— L'altro. giorno è successa una. orribile tra- 
gedia. 

Monducci Giuseppe, detto il Gobbo, facchino di 
circa cinquant’ anni di età, era per la seconda 
volta uscito da una quindicina di giorni dal lo- 
cale manicomio andando a convivere ‘nella casa 
di certa Maria Stoppa di circa 40‘anni, e col ft- 
glio di lei Giovanni Sermenghi, diciottenne, di 
professione falegname. Ieri 1’ altro, certo sorpreso 
da alienazione mentale, entrato improvvisamente 
in casa e impugnando un coltello, si scagliava 
contro la Maria Stoppa e al figlio accorso in di- 
fesa della madre, vibrando alla prima’ ben otto 
colpi al:petto ed alla faccia e al. Sermenghi tre 
colpi alla schiena. i 

Trasportati entrambi : all’ ospedale, la Stoppa 
in imminente pericolo di vita, 0. i: Sesmenghi in 
istato gravissimo, sperasi salvarli. Il feritore è 
ancor latitante. ; i 

‘L'orino — Ciò che dicono i socialisti — 
Leggiamo sui giornali di Torino il seguente co- 
municato : 

« Nell’impossibilità di manifestare qui completo 
il nostro pensiero — ritenendo mon utile, anzi 
indegna di noi una protesta per l’ immane viola- 
zione delle libertà statutarie consumata ‘a danno 
di un intero partito — certi che l’ avvenire è per 
noi: - è nostra intenzione elo dichiariamo, che se il 
partito è sciolto sopravvivono. gli individui — che 
una fede non si sperde con decreti — chela pro- 
paganda socialista nella regione proseguirà il suo 
corso qualunque siano i destini. che |’ autorità 
giudiziaria ci serba finchè avremo un’oncia di 
cervello e di cuore, un’ ora di libertà un soffio di 
vita, — Pei socialisti della regione: L’ ex-consi- 

EST EEIO 

America -. Curiose rivelazioni sulla 
rivoluzione nel Salvador. — D'Herald di Nuova 
York si fa l’evo di curioso rivelazioni retrospettive 
sull’ ultima ripoluzione di San Salvador... 

La caduta ‘(el presidente Carlos Ezeta, più che 
alla fortuna militare dei suoi avversari deve at- 
tribuirsi all’astuzia di un generale, rivoluzionario. 
senza la quale il Governo che disponeva di 14,000 
uomini, mentre gli insorti non mne avevano; che 
6000, sarebbe rimasto vincitore nella lotta. 

Quel generale tagliò il telegrafo fra San Sal- 
vador, dove si trovava il presidente Carlos Hzeta, 
Sant Anna, occupata dagli insorti e assediata dal 
vice presidente Antonio Ezeta, fratello di Carlos. 

Telegrafò poi alle due estremità della linea. Ad 
Presidente mandò un telegramma, firmato Antonio, 
annunziandogli una completa disfatta e il golle- 
vamento generale della regione, sconginrando suo 
fratello, il Presidente, di darsi alla faga. Intanto, 
Antonio. Ezeta ricèveva - un dispaccio firmato 
« Carlos » nel quale lo si avvertiva. che l’insur- 
rezione era scoppiata a San Salvador, che il pa- 
lazzo del Governo era nelle mani dei rivoluzionari 
è che lui, il Presidente, si rifugiava a bordo di 
una nave tedesca, 

Fu così che i fratelli Ezeta, ingannati, anzichò 
sconfitti, cederono il posto al generale. rivoluzio- 
nario Guttierez. Vi 

Le rivoluzioni a colpì di..... telegrammi non sono, 
del resto, rare nelle Repubbliche americane. 

tz SIGUAB on 

sa è varietà 
Bollettino Meteorologico 

«DEL GIORNO 26. OTTOBRE 1894 + 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 18) 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 14,2 
Min. Ap. notto 13.7 
Barometro 741. i pagare del suo il posto 

cagionata da infezione per l’ attossicamento pro- 

$ fimasfarico Vario piovoso 
o Sud-Est 
ina Calanta 

piovoso 
Temperatura: Massima 15.2 Minima 12.2 
Madia 13.95 Acqua caduta m, 21. 
Altri fenomeni: 

St 

Bollettino astronomico 

Sole 
Europa Centr. 6.29 
eridiano » 11.50.45 

» 1652 

Luna 
Leva ore 

avad 

Femomoni: 

In difesa delle Opere pie 
(Vedi numero di ieri) 

7. Le Compagnie della Dottrina cristiana, 
anche coi carichi di Messe, non possono in 
uanto tali trasformarsi per mancanza di 

alcuna delle condizioni di cui nella prima 
parte dell’arti. 70 della citata legge. 

8. Gl' Istituti pii aventi per iscopo il sov- 
venire, a titolo di rimunerazione, a parroci 
ed ecclesiastici poveri, vecchi od inabili al 
lavoro, nonchè a parrocchie povere, ove 
tali entì siano amministrati dal Vescovo, 
non ponno, nè concentrarsi, nè trasformarsi 
per l'indole speciale del fine cui intendono. 

9. Il Consiglio scolastico non ha alcun di- 
ritto, nè può in alcun modo reclamare la 
comunicazione di atti ed informazioni circa 
lasciti di favore sull'istruzione classica nei 
Seminarii, dacchè non essendo tale pretesa 
suffragata da alcuna prescrizione e sanzione 
di legge, non pùò esistere alcun vincolo ed 
obbligazione al riguardo per parte dell’Or- 
dinario diocesano. 

10. Il concentramento nella congrega- 
zione di Carità di un lascito pio devoluto 
alla stessa per precetto di legge, non, in- 
clude il diritto dell’ erogazione delle ren- 
dite e designazione dei beneficandi, poten- 
dosi estendere alla sola amministrazione e 
nulla più; il che si verifica in parecchi casi 
in forza delle speciali condizioni cui è sot- 
toposto l'adempimento del legato. 

11. In caso di richiesta di documenti, Vi 
si aderirà in tesi generale, quando una cau- 
zione morale vi ci consigli, dando copia dei 
documenti su carta libera, vidimata dal 
Sindaco, come di legge. i 

12. Il Parroco ha pieno diritto di richie- 
dere dall’ acquirente di uno stabile il pa- 
gamento di una prestazion® pia, quando 
siasi fatta. per essa deduzione sul prezzo 
d’ una somma equivalente. 

gliere nazionale pel Piemonte: Vddino Morgari se 

13. Un parroco può per legge far parte 
dei Comitati di erogazione nominati dalla 
Congregazione di carità, a senso  dell’art. 
11, ultimo comma della legge 17 luglio 1890. 

14. Così pure, in via però di eccezione, 
può far parte della Congregazione di ca- 
rità, quando vi sia' chiamato per delibera- 

zione della Congregazione stessa approvata 
dalla Giunta provinciale jJamministrativa, a 
termini dell’articolo 5 della legge suddetta, 

15. I carichi e le disposizioni incombenti 
ad una Cappellania di giuspatronato svin- 
colata non sono concentrabili, essendo i 
beni della stessa divenuti di proprietà pri- 
vata. 

16 Alla Congregazione di Carità non com- 
pete nè la facoltà, nè il diritto di fare in- 
novazioni circa la celebrazione ed elemo- 
sina di Messe, e molto meno circa il tra- 
muto di legati di culto in sussidi a favore 
di poveri. 

: 17. E° pure al tutto illegale ed inatten- 
; dibile ogni pretesa d’ una Congregazione di 

carità che richieda ed esiga la trasmissione 
di atti e stati delle rendite delle Fabbri- 
cerie per promuovere il concentramento, 
per altri titoli, daechè le Fabbricerie sono 
rette da disposizioni speciali, ed in alcune 
regioni d’Italia dal decreto 30 dicembre 

1809, non abrogato fin qui da alcuna legge. 

18. Da ultimo in tesi di concentramento 
nella Cengregazione di carità, sià delle Isti- 
tuzioni dotalizie, sia dei legati o carichi 
dotali, è a ritenersi fermo in diritto quanto 
in appresso : 

I. Che per rispetto alle Istituzioni dota- 
lizie autonome e civilmente riconosciute, il 
Consiglio di Stato ha proceduto sulle prime 
assai incerto, pronunciandosi, ove favorevole, 
ove contrario al concentramento di tali Isti- 
tuzioni a seconda dei casi. Potersi però ri- 
tenere tuttavia, a termini di diritto, che 
desse nun debbano essere concentrate, 0 
quanto meno solo facoltativamente, e non 
mai per espresso precetto di legge, Ed uggi 
poi con molteplici giudicati, ritenuta in 
massima la concentrabilità degli Istituti do- 
talizi, il Consiglio di Stato'ha raffermata la 
facoltà che esso ha di poter escludere 
caso per caso il concentramento dei me- 
desimi nelle locali Congregazioni di carità. 

II. Che per riguardo ancora ai Legati 
dotalizi, dessi non possono mai per legge 
concentrarsi, massime allorquando incom- 
bano ad enti conservati ed autonomi, anche 
ecclesiastici, non escluse fra questi le Par- 
rocchie e le Fabbricerie. 

i Tali deduzioni di diritto vuolsi segna- 
lare come si appoggino e trovino una san- 
zione sia nel Capo VI della legge 17 luglio 

! 1890, in cui non è parola, sia nell'art. 79, 
il quale ne parla, distinguendole da quelle 
di cuì agli articoli 90 e 98, sia infine dello 

stesso art. 90, che non fa cenno che solo 
delle doti per monacazione. 

III. Che il concentramento delle Opere 
Pie dotali, come quello di ogni altra. Isti- 
tuzione di beneficenza, non importa fusione 
o confusione dei patrimoni delle medesime, 
che invece debbono, nonostante concentrate, 
essere amministrate separatamente, ed ero- 
gate le loro rendite in conformità dei ri- 
spettivi statuti, giusta l'espresso disposto 
dell’ articolo 61 della legge' 17 luglio 1890. 

(continua). 

Cominissione elettorale provinciale 

Sotto la presidenza dell'avv. De Caroli, 
presidente del Tribunale di Udine, tenne 
ieri (25) la sua prima adunanza la Com- 
missione elettorale provinciale. Erano pre- 
senti tutti i componenti di essa dott. Sab- 
badini consigliere di Prefettura, nobile 
Mantica, cav. dott. Marzin ed avv. Beorchia, 
Nigris membri effettivi, avv. Antonini, avv. 
Lupieri membri supplenti. Rappresentava 
il P. Ministero l’avv. Randi, sostituto Pro- 
curatore del Re, e fungeva da segretario il 
segretario di Prefettura dott. Lanari. 

In questa prima seduta. preparatoria la 
Commissione discusse sui criteri e modi da 
seguire nelle operazioni ad essa devolute 
dall’ ultima. legge sulle liste elettorali po- 
litiche ed amministrative. 

Scuole Elementari 
Essendo ‘cessate le condizioni. per. le 

quali era stato deliberato di sospendere la 
riapertura delle Scuole comunali, questa 
Viene ora, fissata per il giorno 29-corr. colle 
norme qui appresso indicate, rimanendo 
ferme tutte le altre contenute nell’ Avviso 
20 settembre p. p. 

Nelle Scuole urbane maschili e femminili 
l'iscrizione si. farà nei giorni 29, 30, 31 
corr., 3, 9 e 6 novembre p. v., dalle ore 
10 ant. a un'ora pom.: e le lezioni avranno 
principio il giorno 7 novembre. 

Nelle Scuole rurali l’iscrizione incomin- 
cierà il giorno 5 detto, a ore 9 ant., e 
contemporaneamente avranno pincipio anche 
le lezioni. ; 

Nelle Scuole festive all’Ospital Vecchio e 
a Cussignacco l'iscrizione si farà nelle 
rispettive sedi, dal giorno 5 al 10 novem- 
bre, dal mezzodi a un'ora pom, ele lezioni 
incomincieranno il giorno 11. 

Gli esggmi di ammissione, riparazione e 
postecipazione in tutte le Scuole elementari 
comunali ‘si faranno nei giorni 3, 5 e 6 
novembre, incominciando, in clascun giorno, 
alle ore 9 ant. | 

Sezione traordinaria d'esame 
Gli esami di ammissione e di promozione 

in ritardo autorizzati dal R. Provveditore 
agli studi avranno principio presso la R. 
Scuola tecnica di Udine nel giorno di. lu- 
nedì 29 corrente alle ore 8. 

Il generale Fonio 

che fu già colonnello del 7.0 reggimento 
alpini, è stato ora collocato a riposo. 

Un caso pietosissimo 

A Pordenone certa Fasan Caterina, di 
Azzano X.o di anni 43, vedova con 5 figli, 
il più attempato dei quali dodicenne, e fra 
essi due di rachitici, sì trovò un giorno 
senza tetto. — La povera donna allora, 
avuti dei pezzi di tavole da persone del 
paese, pensò di costruire una baracca su 
un fondo privato tanto da mettersi al ri- 
paro assieme ai propri figli. 

Per qualche tempo la cosa passò liscia, 
mai poi il proprietario di quel fondo, ap- 
profittando dell'assenza della Fasan, fece 
abbattere quella baracca, che serviva di 
ricovero a 6 esseri umani. 

La povera 
diede alla disperazione. E dopo aver cop- 
dotto i figli alla porta del Municipio, si 
dava alla fuga. 

Quindici giorni dopo in seguito alle ri 
cerche di quell’ Ufticio di P. S., venne 
scoperta a Villotta di Chions, e tratta in 
arresto. ) 

Certo, quella povera donna, ha pensato 
d’essere un. ostacolo perchè i suoi figli 
trovassero un tetto, în cui porsi alricovero, 
e il pane per isfamarsi! E infatti, dopo la 
di lei fuga, il Municipio di Azzano ha 
dovuto provvedere d’ogni cosa quel poveri 
infelici. 

N caso, si vede, è pietosissimo, da com- 
muovere un cuore di bronzo. 

Disgrazia 

Scrivono da Cividale al Zriuli in data 
24. ottobre : i 

Ieri nelle ore vespertine, uno dei nonzoli 
del nostro Duomo, Giuseppe Filippigh, stava 
accendendo uno dei lampadari alla cappella 
del SS. Sacramento, quando sì staccò il 
braccio di ferro che sostiene il lampadario, 
e piombo sul capo del Filippigh, che tra- 
mortito precipitò da una lunga scala a 
iuoli e cadde sulla balaustra della cappella 

balzando dappoi a terra. 
Fu raccolto grondante sangue, e condotto 

a casa in malo stato 

donna per questo fatto, si . 

i
t
i
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G1 introiti del Lotto 

Dal 1 luglio alla 4 decade di ottobre si 
riscosse la somma di lire 20,296,314,44 con 
un aumento di 2,328‘349,24 lire suljperiodo 
corrispondente dell'esercizio precedente. 

Una casa da hagui romana scoperta 
presso Pompei 
Si ha notizia di un’importante scoperta 

che si è fatta, negli scorsi giorni, in  con- 
trada Pisanella-Sottermini. sulla via che 
conduce agli scavi di Pompei, il merito 
della scoperta si deve a un egregio signore 
che dimora in quella località, certo sig. V. 
de Prosco, che scavando in un fondo di 
sua proprietà, mise a nudo il tetto di una 
casa, e, dopo avervi praticato un largo 
foro, vi scese, per esaminarla in tutte le 
sue varie parti. 
La casa si compone di alcune stanze va- 

stissime e di tre camere da bagno con 
pavimenti a mosaico: i disegni sono pre- 

Î 1250 suini d'allevamento, venduti 250 a prezzi 
! soliti. 15 da macello venduti 5, sotto ;quintale a 

gievolissimi. In ognuna di quelle tre camere . 
Vè una vasca di marmo, artisticamente 
lavorata, e una stufa, che doveva servire 
per riscaldare la temperatura dell'ambiente. 
Quello che però assume una grande impor- 
tanza archeologica, è una immensa caldaia, 
con un completo sistema di conduttura 
in piombo e di rubinetti in bronzo. 

Negli scavi eseguiti a 
spesso potuto riconoscere 

lire‘ 90, oltre quintale a lire 97 e 98. 
CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chilogramma L. 1.20, 1,3), 1.40 ) 
Sdi dietro È L. 1.50, 1,60, 1,70, La 

Carne di Bue a peso vivo al quintale to 
® di Vacca 6 “ ; 471 

» di Vitello a peso morto “ , 90 

CARNE DI MANZO 
a ità, te î i ‘ 1.80 La qualità, taglio primo al chilogramma Lire iv) 

pri “ Ti “ Là 1.60 
“e DI 5 

“ sA secondo Li È posa, 

“ 6“ É “ s 180 
“ “ tera DI ‘ 1.50 

ri " i 1,40 (I qualità, taglio primo n i 1.30 

sh a secondo i 7 Liga 

si hs terzo si 3 1.10 
sé 4 “ “ ._ 

fi nostri Associati 
Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati i quali non sono in 

regola coll’Amministrazione del gior- 

nale, di volere pareggiare quanto 

. prima le loro partite. 

Pompei si è 
il posto ove; 

queste caldaie funzionavano, ma nou una : 
se ne scoperse; ragione per. cuì 
Pompei mancherebbe ancora di qualsiasi 
esemplare della specie, tanto nei bagni pub- 
blici. che in quelli privati, se il sig. De 
Prosco non avesse scoperto la caldaia cui 
s'è sommariamente accenato. Le tre camere 

oggi 

da bagno prendono il nome di calidarium, , 
depidarium e frigidarium, e sono benissimo 
conservate. < 

Altra importante scoperta è una tettola 

che si estende per oltre 14 metri, e della 

quale finora non si aveva idea. Alcuni 

illustri archeologi, fra i ] : : 
Sogliano, si propongono di studiare i nuovi 

sistemi che offrono tutte queste scoperte ; | questa agitazione ha nella pratica una tinta . Di) vi i »NDeo= i ci iguive 
e non vi ha dubbio che la scienza archeo- | socialistica, che tenderebbe. ad eccitare le 
logica trarrà da quegli studi nuovi impulsi 

e non trascurabili vantaggi. 

gg la piccola regina d'olanda 

quali il comm. ' 

La regina Guglielmina d'Olanda non ha ; 
ancora quattordici anni, ed è sottoposta al 
più rigido sistema di educazione. 

Ultimamente, avendo da discorrere colla 
madre, sì permise di battere alla porta 
della camera ove questa stava chiusa. 

« Chi è? 
— La regina d’Olanda! 
— Che non entri. i 
Allora, la bambina, cambiando immedia- 

tamente tono e mettendo quanta dolcezza 
poteva nella voce: 
— Mamma, è la ‘ua piccola figlia che 

t'ama tanto e ti vorrebbe dare un bacio. 
— Entra, figlia mia! » 

Pensiero morale 

« Chi trovasi a corto di buone ragioni 

risponde con le ingiurie, per cui, novanta 
su cento, quello dei litiganti, che alza la 
voce ed ingiurie, è dalla parte del torto ». 

sons gra Mera vete 

DIARIO SAORO 

Sabato 27 ottobre — s. Ilarione. 

Almanacchi per l' anno 1895 

Sono usciti i due almanacchi per le 

famiglie cattoliche, illustrati da splendide 

vignette, uno edito dalla ditta Benziger 

e C.0 di Einsiedeln (Svizzera), l’altro dalla 

ditta. Desclée, Lefebvre e C.o di Tournay 
(Belgio). i 

Si vendono alla Libreria del Patronato 
al prezzo di cent. 50 la copia. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 42 — Grani. 

La seminagione del frumento e della segale ed . 
altri lavori agricoli interni, come lo si è già accen- | 
nato, nonchè il tempo piovoso, specialmente sab- 
bato, contribuirono alla fiacchezza del mercato gra» : 
nario dmante questa ottava. 

Spesseggiarono le domando nel granoturco, per» 
cui si notò una media ascesa di cent. 46. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Granoturco da lire 10 a 12.35, lupini 
lire 7.15. 

Giovedì, Gramoturco da lire 10,50 a 126); so- 
gala a lire 10.30; lopini da lire 7.05 a 715; fa- ’ 
giuoli alpigiani da lire 19 a 22.80; di pianura a 

ire 13.41. ) 

eo Granoturco da lire 410.85 a 12,50; fa- 

giuoli alpig ani da lire 19 a 22.80. 

Foraggi e combustibili. 

e ‘giovedì mercati mediocri. Sabbato 

ua peter Qualche frazione di ribasso 

nei prezzi. TORE 

al quint, lire 8,9, 10, 11, 11,50, 12, 12,50, 13. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

18. 10 pecore, 5 castrati, 20 agnelli, 
Avdarono venduti circa: è pecore d’ allevamento 

a prezzi di merîto; 8 agnelli da macello da lire 

4.15 a 1,20, 

ULTIME NOTIZIE 

I Cattolici nel Veneto 
Leggiamo nell'Adriatico di questa mat- 

tina: 
Roma 25. 

Vi mando una importante notizia. La ho 
i avuta da buona fonte, ma pure ve la tele- 
grafo con riserva. 

ll ministero dell'interno venne informato 
che in provincia di Treviso va estendendosi 
da qualche tempo una forte agitazione cle- 
ricale che fa proseliti specialmente tra i 
contadini. Il ministero fu avvertito che 

popolazioni delle campagne contro il governo 
accusato di tener schiava la religione e 
contro . le amministrazioni comunali ed i 
proprietari accusati di sfruttare la classe 
lavoratrice. L'on. Crispi invitò i prefetti di 
Treviso, Padova, Belluno. di mandare un 
rapporto particolareggiato sul modo, l’e- 
stensione ed il fine di questa propaganda. 

A quanto mi assicurano il ministero dai 
rapporti dei prefetti, e dall'esame di molti 
numeri del giornaletto la Vita del Popolo 
organo clericale che si pubblica a Treviso, 
e si distribuisce a migliaia di copie tra i 
contadini, si sarebbe formato il’ convinci- 
mento sul pericolo di questa propaganda 
che nei suoi effetti potrebbe, date certe 
circostanze, essere a suo avviso analoga a 
quella dei socialisti, 

Il ministro di grazia e giustizia, dietro 
consiglio del suo collega dell’interno ‘avrebbe 
invitato il procuratore del re di Treviso a sorvegliare la Vita del Popolo, usando mag- 
gior rigore nei sequestri. 

Si dice che l'onorevole Crispi non sarebbe 
alieno dal pubblicare un decreto di sciogli- 
mento delle Associazioni clericali che fanno 
capo a Treviso. 

Pa” 
Lo stesso foglio liberale di Venezia com- 

menta così la notizia: 
« Sotto un ministero Cantelli avremmo 

scritto a proposito delle notizie che ci te- 
legrafano da Roma: « Non crediamo ‘ASBO= 
lutamente », Ma imperante Crispi — cioè imperante l’uomo che fa obliare con le sue 
gesta 1 tempi più tristi della destra can- 
telliana — dobbiamo dire: « E° possibile 
anche questo. E’ possibile che anche ai 
clericali come ai socialisti si tolga la libertà 
di diffondere le loro idee nei limiti con- 
sentiti dallo Statuto. » Le meraviglie ormai 
son fuor di luogo. Ogni giorno ci riserva 
una nuova sorpresa : ogni giorno una nuova 
bomba che vorrebbe ferire i nemici della 
patria e dell’ordine, ma invece colpisce di- 
rettamente, facendole credere impotenti 
quelle istituzioni liberali che ogni italiano 
dovrebbe aver a cuore. y # 

< Se verranno gli annunciati scioglimenti 
assisteremo ad una nuova esplosione di 
gioia da parte dei reazionari pronti oggi a 
metter le manette ai clericali dopo averne 
mendicato vergognosamente i voti e le 
amicizie. 

« Ma noi che non abbiamo mai contrat- 
tate alleanze coi clericali. protestiamo fin 
d'ora contro il nuovo arbitrio che dicesi 
stia preparando il governo, 
.« Nessuno può aceusarci certo di simpa- 

tie per i clericali : ma non saremmo liberali 
se non chiedessimo, nei limiti dello Slatuto, 
libertà per tutte le- fedi, e per tutte le idee, 
per i clericali e per i socialisti, per l’utopia 
del passato, come per quella dell’avvenire ». 

Importanto pubblicazione 
sulla questione biblica 

In settimana verrà pubblicato un volume 
sulla Questione Biblica, a proposito di una 
delle ultime Encicliche del Santo Padre, 

Tale volume fu compilato per ordine del 

IL CITTADINO ITALIANO DI 

} 

»- umana. 

VENERDI 26 OTTOBRE 1894 
eta le RA lo 

Papa dal Padre Brandi, collaboratore della 
Civiltà Cattolica. 

In appendice al volume verranno pub- 
blicate per la prima volta le lettere di 
adesione mandate al Papa dalle Università, 
dai Cardinali e dall’ episcopato su tale qui- 
stione. 

— Gli istituti scientifici di Roma si stan 
mettendo d’accordo per fare una solenne 
commemorazione dell’ illustre e compianto 
archeologo Giovanni Battista De Rossi. 

Se l’accordo riesce, si avrà una comme- 
morazione degna di un tanto e dotto ar- 
cheologo. 

Molte società si ricostituiranno 

Si annunzia, che per concerti presi ante- 
cedentemente allo scioglimento tra il Go- 
verno e i Prefetti, a molte delle società 
disciolte sarà concesso di ricostituirsi. Era 
facile prevedere che lo scioglimento di tante 
società di mutuo soccorso e di coopera- 
zione non avrebbe potuto essere mantenuto. 
Ma quello che riesce stupefacente è l’ap- 
prendere che il Governo le ha. fatte scio- 
gliere prriando uno scompiglio temporaneo 
ma irreparabile negli interessi materiali di 
centinaia di operai che vivono alla gior- 
nata, col proposito preventivo di farle poi | 
risuscitare. 

Orribile temporale 

Il Comune di S. Michele Gameria su 

quel di Catania fu devastato da un tempo- ; 
rale, Due torrenti strariparono. Altre 200 

case andarono distrutte e gli abitanti per- , 
dettero tutto il loro avere. Anche le cam- : 

pagne furono danneggiate, Nessuna vittima 

I dolori della Reggia 

Da Pietroburgo 24: Bollettino ufficiale 

sulla salate dello czar uscito stasera: Du- 
rante la giornata nessuna sonnolenza; ap- . 

petito e coscienza migliore. Edema ai piedi 

alquanto aumentato Domenica scorsa ven- 

nero somministrati allo czar i santi sacra- 

menti. 
Da Parigi 24: Il Figaro ha da Odessa 

in data di mercoledì ore 11,50 sera: Lo 

ezar è nello stesso stato. L'inquietudins 

della Corte aumenta. L'indebolimento con- 
tinua, La catastrofe è sempre imminente. 

Da Londra 25: Il Daily News fha da 

Pietroburgo: Lo czar avrebbe avuto negli 

scorsi giorni una sincope di parecchie ore. 

Il Daily News ha da Berlino: Lo czar 

pranzò ieri colla famiglia; fecesi poscia 

condurre sul terrazzo. 

Da Londra 25: Da Pietroburgo si scrive 

che..nello scorso mese d’agosto lo czar era 
già tanto dimagrato che i vestiti gli pende- 

vano dal corpo senza seguirne i contorni; 

oltreacciò era tanto debole da non potersi 

reggere in piedi più di mezz’ ora. La ceza- 

rina, a quanto si telegrafa da Kopenhagen, 

è addirittura distrutta, Ella non vuol pren- 

dere nè durante il giorno, nè durante la 

notte un solo istante di riposo. Anche il 

granduca Giorgio è peggiorato ; lo czar però 

non ne sa nulla. I medici riconosciuto vano 

ogni rimedio radicale per il giovane prin- 

cipe si studiano ora di dargli artificialmente 
un aspetto sano. 

Da Livadia 25: Lo czarevitch e la prin. 
cipessa Alice assistettero ieri al castello di 
Drianda una messa di requiem per il gran- 
duca Costantino Nikolajevitch. — I fidan- 
zati si recarono poscia a vedere le cascate 
di Utschunssu. 

Il terremoto nel Giappone 

Da Yokohama 25: Particolari del terre- 

moto nel Giappone: Le scosse furono più 
avvertite nei distretti di Sakata, Tamagata 
ed Akami. ‘3000 case rimase distrutte ; 280 

ORARIO FERROVIARIO 

Arrivi Partenze Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2.— misto 6,55 5.05 diretto 1.48 
4.50 omnibus 9,10 5.15 omnibus 10.15 
7.03” - misto 10.14 10,55 id. 15 24 

11.925 diretto 14.15 14.20 diretto 16.56 
13.2) omnibus 1820 17.81* misto 21,40 
17.50 id. 22.45 18.15 id, 28.0 
20.18 diretto 28 05 222) omnibus 2,5 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 

* Part. da Pordenone 

DA SPILIMB, A CASARSA 
9.30 omnibus 10.15 7.55 omnibus 8.45 
14.45 misto 15.85 18.70 misto 18.55 
19.15 omuibus 20.— 17.75 omnibus 18.35 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omnibus 9,— 6.3) omnibus 9,22 
7,55 diretto 9.65 9.39. diretto 11:05 

10.40 omnibus 13.44 14.39 omnibus 17.06 
17.06 diretto 19 09 16.55 ld. 19.40 
17.85 omnibus. 20,50 18 37 diretto 2005 
DA UDINE A TRIESTE DA RI&STE A UDINE 
2.55 misto 7.29 -35 omnibus 11,07 
8.01 omnibus 11,4l 3.10 id. 12.05 
15.42 misto 19.37 16 15 misto 19,55 
17,30 omnibus 20,47 20.1. our ibus 1,30 

DA NDINE A PORTOGRUARO || BA PORTOGRUARO A UDINE 
#57. omnibus 9.57 6.52... misto 907 

13 14 raisto 15.14 13,32 . omnibus. 15,37 
17.36 omuibus 19.36 17.14 misto 19.87 

BA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
8.10 misto 6.41 7.10 omnibus ?.38 
9.12 id. 9,41 #45 misto 10.26 
11.89 id. 12 01 12.29 id. 13, 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus ‘17.16 
19.44 id. 20,12 20.89 id. 20.58 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S, DANIELE 

Udine-San: Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8.15. Ferrov, 9.10 7.20. Ferror. 8,5 11.10 id 12,55 11:00 Ss. Dan; dato 
14.85 id, 16.23 13.40 Ferrov. 15.20 
17.80 Id. 19.12 17.15 = S. Dan. 18,35 

Voinesidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52, 
aq Venezia arrivo alle ore 18.16. 

"Pro il eu di GUUSGPPE_ RIA 
UDINE 

Trovasi il più ricco DEPOSITO 

» Corone Mortuarie 
di metallo a fiori di porcellana. 

Ne sono d'ogni grandezza e colore 
a prezzi vantaggiosi da L. 3 a Lire 

25 e sima L. 75. grandissime. 

Si raccomanda di anticipare le 
ordinazioni per le iscrizioni e spe= 
dizioni in Provincia. 

er 

STABILIMENTO AGRO-ORTICOLO 
S. BURRI e COMP. 
Upine — Via Pracchiuso, 95 — UDINE 

Questo Stabilimento fondato fin dal 1862 
è fornito di una ricchissima collezione di 
piante decorative in piena terra ed in vasi 
per salotti, terrazze e giardini, nonchè di 
sementi e bulbi da fiore, sementi d’orta- 
glie e da grande coltura. 

Nel prossimo autunno può disporre di 
gran quantità di scelti fruttiferi d’ impianto 
di una grossa partita della ricercata Patata 
Blaue-Riescu di strordinatia fertilità e 
buona qualità che cederà a prezzo discreto. 

morti finora vennero constatati; numerosi 
feriti. 5 

GRCITN E DATATE 

TELEGRAMMI 
Tangeri 25. — Il sultano visitò il 15 cor- 

rente le principali tombe dei santi a Fez. 
Sembrava in eccellente salute. 

Vienna 25. — La interpellanze presentate 
alla camera riguardo gl’incidenti di Pirano 
sono due: una del conservatore Klun e 
altra della sloveno Spincic. 

Notizie di BRersa 

26 ottobre 1894 

god. 1 lugl, 1894 da L, 90.10 a L. 90.20 Rendita it 

iù id, -* genn. 1895 » 8793 » 88.03 
id. austr. in carta da F.9920 » 9940 
id. »  inarg » 99.10 » 99.— 

Fiorini effettivi «da T. 218.50 » 219 
Baucanote austriache » 218.50 » 219 
marchi gormanici » . 183.50 » 183.60 
Marenghi » 21 64 « 21,65 

TERRI 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

caffè, vendesi presso tutti i surrogati di C 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F.lliDorta 

Nell’ interesse degli amatori di piante 
d’ornamento in vasi, lo Stabilimento è 
provveduto dei Sali nutritivi per le mede- 
sime i quali servono a dar loro gran svi- 
luppo e mantengono lungamente la loro 
bellezza, 

Eseguisce qualsiasi lavoro in fiori freschi 
e secchi — bouquets — corone ‘mortuarie 
ecc., disponendo di copioso assortimento în 
blonde, nastri ed oggetti fantasia, 

— Prezzi modicissimi — 

Approfittare dell’ occasione 
MassiME ETERNE di S. Alfonso De 

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle. 
domeniche e della B. Vergine. Vol. 
di pag. 352. 

Dette legate in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso 
dor.ti, per sole LL. 35 ogni 100 
copie. 

Il medesimo volume in brochure 
I... 18 ogni 100 copie, 

Indirizzare lettere e vaglia alla 
LIBRERIA del PATRONATO, via 
della Posta — 16 Udine. 

AVVISO 
_ ANTONIO TADDEINI detto il Fiore! goti e di bm vecchi, è antichità, tn Mreato Veech'o N. 6, avrò la vendita di totti i suoi:-hbri ta 'agonro’a Conti o a cent, 50 al kilo, tutte opera coraplete 

recato N 

genere a cont. b7 

a) 
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"IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 26 OTTOBRE 1994 — 
TI-FTRIOIDIIIZIONNTT se 

E HNSERZIONI 
‘e i TALI DT, kR ARI i d 1 

mente all’ Ufficio dei Cittadino Ha» 

INDICATORE UFFICIALE DEL METODO: DI CURA KNEIPE 

La Premiata Tipografia de! Patronato di Udine si. è resa eselusiva concessionaria per tutta l' Halî?, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del G NALE. di KNE[P®P, unica edizione autorizzata 

consulti, varietà ece. i 

La pubblicaziere del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare I intelligente “e 

provvida ‘cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tem: o ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto ‘in Italia mavanche negli altri Stati, .Il sistema Kreipp è Il weroDO DI cura mENO caro. In mol- 

tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale «i Kneipp qua! 

fido consigliere. 
Il Giorralo di Kreipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per ‘prevenirle. }l Siornale di Kneipp «deve quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

communità. Ae 

ll'Grornale di Kneipp si pubblica il 4.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. In 4.0 reale. 

Prezzo annuo. d’ associazione aniecipato : per } Italia L. 5 —. per altri Stati L. 6,20. 

@s” Gli.associati. al. Giornale dì Kneipp, potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodicg 

stesso, 0îse sia più opportuno per lettera, “=x 
—  “Si'ricevoro amnunzi da ‘inserire sul Giorzale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

‘è spazio di linea. — Pubblicità economica a centisimi 6. la parole. 

L'ufficio d’ amministrazione. del. GIORNANE ci KNEIPP è in Udine, via della Posta, 

S SICAUEICAY AI OTIS FR ILAWBILAMA Ss . IRICAARICAA A ICI (RIC 
IRCIECISCISCIECICCAIEZTTIBIRCA2I | MILZA TZEZ 

LIBRI DI DEVOZIONE ILCUCER, Si pi 

Chi vuol -procurarsi un bel libre di devozione, ssseciendo alla bellezza e UDINE — Via 

modicità nel prezzo; si rivolga alla Libreria Patronato via: della Posta 16, Udine. vasidioui asurdimienioali petttueoli di csusellevia libr! 

SPECIALITÀ IN LIBRI PEER REGALI mmanirii, corone, medaglie, crocfissi sec. — Specialità per regali 

x 1A STAI 1 me Treni presto pm i PT ALS fprreearee= |[reeo =eeasik mis Tal E mx cam 

Hiowa “Gs ce 6GGsSGsS8EZEST5s OSE ssi. 1 DSC. I 30 a Cor ara 

Pri A STICA! xas IA BRE RADAR USI AL 

Arci tonni inni@ehii Ii l'hit Non guastare i fornimenti Gi Chiesa 
%X TO M 1 T ha. Tn 

LAVORI IN METALLI IN GENERE 
Non più acidi, polveri, pomato ecc. da tante prove ed 

i esperimenti fatti fui riuacit( } e premiato 
ÈRt annuo Chimico p fomani, la ar- 
gente ture, doratura, rame, po ridonanda il loro 

stato primitivo, rimettendo a facilità le. bru. 
niture di qualunqua oggetto erare il loro stato 
naturale e con.fucil i potrà usarlo. 1 "Cita; co . 

mM f 1 MR A i & nia CEI } 

; S| i; Si vende in bottiglie aeelusiva 

di | premiata fabbrica di arpodi 9 Ì 

ui 4 4 È Domenico Bertaccivi i M ro 

FORNITORE BREVETTATO 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 

ACUTA MO) 3 
i Unica e presso 

pri * È pi [REA i metallo di 
i i) VA WF .ù ù , | NA È a beds i} 

=} C ; : tf E} deposito di qualucque genere di mportanza. 
% mM ; N È ga : a ita tà: : #; 

G. HERMANN - MILANO ca dtt n n 
si L'Acqua Colonia Orientale si distingue d’un Mescolata a metà con Acqua pura viene. pi i PERA LR È 

Serve, per saibito: profamo, buono per ata deli- Serve per molto raccomandata l'Acqua Colonia Orientale f fo 

Toeletta zioso, per l'Acqua da lavarsi e ‘per il Bagno st come Lozione per la Testa, togliendo la forfora 
È » la Testa ai capelli e r rinforzavdo le radici degli stess, È AGD gli LOOSE 

Ora viene preferita \' Acqua Colonia Orien- Lunano: un delicato profumo per tutto il Yi frantoi ORA SARA 

È talé qualunque Acqua pei denti, perchè colle $ Li ; sà Giardino di duvozi | per ben di. 

Dentifritio sue qualità ba]samiche fortifica le gengive ed i # A radar er Meri) Hd gporsizi S.S. ìe + comunione 

5 impedisce la carie dei denti, mantenendoli fails il Mal di Capo e le Sia ializin come È Ì 201! Ma o della domenica 

i bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si sofire dolori. lite le preg pei buo . Vol. di pag. 156, 

anche 1° alito. di reuma o dì gotta, di strofinare bene con ci im in ore. iunagn 

Per daro alle Camere un distinto profun'0 .. Aequa, Colonia Orietitale 16 parti dolorose, î. Sent. 15 
- ; " NOI Pas, Per preservarsi di qualunque malattia in- È IR: 

, FEST i è a ; I Sf Fignroe. 

Profunio sì sprazza dell Acqua Colonia Orientale con-un Preservativo| fettiva conviene sciaquare bere la bocca con ( dibpres 

da Camere vaporizzatore girando yarecchie volte nella di Malattie 12 cucchiaio: da cafié di Acqua Colonia Orien- È n ; 

stanza che si vuole profumare. 9” tale e 8 cucchiai di Acqua pura, (a ) gli d preghiere per 

L'Acqua Colonia Orientale sì vende in tutta ‘Italie da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 125 — 2,50 — 5.— 10 dla S. Messa, coni 2-0 Coma v > dle do- 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni cd esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia Di meniche e Via Urucis con le d4 vi rai ; 

Vol. di pag. 216, ki 

Fran 
È; oro e. immagine. coloraia nila c0 8 

FROFUMO ORIENTALE la copia Cost.17. 
È. weula so i Id, legatura ib mezza pe t>, ton titolo a impres- 

& Essenza concentrata li recente novità vi Sionì oro sul do.so, la copia Cent, 23. 

| Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 Ki spatura ini tutta tela t \afo orosul dorso 

Vendesi a Udine in tutte le tucne Predomerie, Chincaglierie, Drigherie farmacie, ecc. e a Milano da (G, HERMANN, vi ; 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle ‘sue tre ‘sucéursali. È } ppt anale i Ù 

da 

‘i titti testi 
" ehi manda 

si, Verea Patro: 
VIIIIDIARO 

UDINE — TIFOGRAFIA PATRONATO 
RO RO SAINT METE ape Iele ron a raranaronezio 

— UDINE 


